
Bur n. 93 del 27/09/2016

(Codice interno: 329708)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE COMMISSIONI VALUTAZIONI n. 15 del 09 settembre 2016
SORDATO S.R.L. Nuovo impianto idroelettrico denominato "Castellani" nel torrente Leogra - Comune di

Localizzazione: Valli del Pasubio (VI) - Procedura di verifica di assoggettabilità (art. 20 D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.,
L.R. n. 10/1999 e ss.mm.ii., DGR n. 575/2013). Assoggettamento alla procedura di V.I.A.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento assoggetta alla procedura di V.I.A. il progetto d'impianto idroelettrico denominato "Castellani" nel
torrente Leogra in comune di Valli del Pasubio (VI) della ditta di Sordato S.R.L.

Il Direttore

VISTA l'istanza di verifica, ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii., presentata dalla ditta Sordato S.R.L. (omissis e
P.IVA 03220940237) con sede legale in via XX Settembre n. 33, Monteforte d'Alpone (VR) acquisita dagli Uffici dell'Unita'
Organizzativa Valutazione Impatto Ambientale (ex Settore V.I.A.) con prot. n. 325932 del 07/08/2015, relativa all'intervento in
oggetto specificato;

CONSIDERATO che il progetto prevede la realizzazionedi un impianto idroelettrico sul torrente Leogra

PRESO ATTO che l'intervento rientra tra quelli indicati nell'All. IV alla parte II del D.Lgs. 152/2006, al n. 2 lett. m;

VISTO l'art. 20 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.;

VISTO il decreto ministeriale 30 marzo 2015, n. 52, recante: "Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di
impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall'articolo 15 del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116";

VISTA la L.R. n.10 del 26 marzo 1999 "Disciplina dei contenuti e delle procedure di valutazione d'impatto ambientale";

VISTA la L.R. n. 4 del 18/02/2016 "Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale e di competenze in materia di
autorizzazione integrata ambientale" che ha abrogato la L.R. n.10 del 26 marzo 1999 "Disciplina dei contenuti e delle
procedure di valutazione d'impatto ambientale";

VISTO l'art. 22 comma 2 della citata L.R. 4/2016 che stabilisce che "alle procedure avviate in epoca antecedente alla data di
entrata in vigore della presente legge, ovvero avviate successivamente nelle more degli adempimenti di cui all'articolo 21, si
applicano le disposizioni di cui alla legge regionale n. 10 del 1999 ivi compresa la disciplina in materia di Commissione VIA
di cui agli articoli 5 e 6 della medesima legge regionale n. 10 del 1999 nel testo previgente la modifica introdotta dall'articolo
44 della legge regionale 27 aprile 2015, n. 6 "Legge di stabilità regionale per l'esercizio 2015";

CONSIDERATO che, ad oggi, non risultano emanati gli atti di cui all'art. 21 della citata L.R. n. 4 del 18/02/2016;

VISTA la D.G.R. n. 575 del 3 maggio 2013 "Adeguamento alla sopravvenuta normativa nazionale e regionale delle
disposizioni applicative concernenti le procedure di valutazione di impatto ambientale di cui alla D.G.R. n. 1539 del 27
settembre 2011 e sua contestuale revoca";

PRESO ATTO che il proponente ha provveduto, ai sensi dell'art. 20 comma 2 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., al deposito di
copia integrale degli atti presso il Comune di localizzazione dell'intervento, e che l'avviso di avvenuto deposito è stato
pubblicato sul sito web del Settore VIA il giorno 12/08/2015 ed a partire da tale data decorre l'avvio del procedimento, come
comunicato dagli Uffici dell'U.O.VIA alla ditta Sordato S.R.L. con nota prot.n. 332023 del 13/08/2015;

VISTA la nota prot.n. 332023 del 13/08/2015 con la quale gli Uffici VIA hanno comunicato l'avvio del procedimento alla ditta
Sordato S.R.L. e contestualmente al Comune di Valli del Pasubio;



CONSIDERATO che il progetto è stato sottoposto all'esame della Commissione Regionale V.I.A. nella seduta del 09/09/2015,
durante la quale è stato nominato un gruppo istruttorio, incaricato dell'approfondimento del progetto;

PRESO ATTO che il gruppo istruttorio incaricato, al fine dell'espletamento della procedura valutativa, ha ritenuto opportuno e
necessario svolgere un sopralluogo in data 30/09/2015, con la partecipazione degli enti interessati;

PRESO ATTO che entro i termini del 26/09/2015 non sono pervenuti pareri o osservazioni;

SENTITA la Commissione Regionale V.I.A., la quale, nella seduta del 26/11/2015, atteso che l'intervento per caratteristiche,
tipologia ed entità dello stesso rientra fra le opere dell'Allegato IV alla Parte II del D.Lgs. n. 152/2006, ha condiviso le
valutazioni espresse dal Gruppo Istruttorio il quale, ritenendo che l'intervento avrebbe potuto verosimilmente comportare
impatti significativi negativi sulle componenti ambientali, ha proposto alla Commissione Regionale V.I.A. di assoggettare ai
sensi del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. il progetto alla procedura di V.I.A. per le motivazioni di seguito riportate:

Considerato che l'asta del torrente Leogra, sia a valle che a monte dell'impianto proposto, è interessata da numerose derivazioni
per centraline idroelettriche che di fatto mantengono nell'alveo solo il DMV, si ritiene necessario un adeguato approfondimento
degli impatti rispetto alle prime risultanze fornite dal Proponente con il Piano di Monitoraggio attualmente in corso.

PRESO ATTO che a seguito del parere espresso, con le suddette motivazioni, è stata attivata una procedura ai sensi dell'art. 10
bis della L.241/90;

CONSIDERATO che gli Uffici dell'U.O. VIA con nota prot. n. 142168 del 12/04/2016 hanno comunicato la decisione della
Commissione unitamente ai motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza, disponendo un termine pari a 30 giorni per la
presentazione di eventuali controdeduzioni;

CONSIDERATO che la ditta Sordato S.R.L. ha chiesto con nota, acquisita con prot n. 169261 del 02/05/2016, una proroga di
15 giorni al termine per la presentazione di eventuali controdeduzioni;

PRESO ATTO che la Commissione V.I.A., nella seduta del 04/05/2016, ha accordato la proroga richiesta, e prorogando i
termini per la presentazione delle controdeduzioni di 15 giorni, fissando il nuovo termine per il giorno 27/05/2016, come
comunicato alla ditta con nota dell'U.O. VIA prot. n. 183347 del 10/05/2016;

PRESO ATTO che, con riferimento alla procedura attivata ai sensi dell'art. 10 bis della L.241/90, la ditta Sordato S.R.L. ha
presentato controdeduzioni ed integrazioni con nota del 27/05/2016, acquisita con prot. n. 209928 del 30/05/2016;

PRESO ATTO che la ditta Sordato S.R.L. ha presentato ulteriori controdeduzioni ed integrazioni con nota del 30/06/2016,
acquisita con prot. n. 258748 del 04/07/2016;

CONSIDERATO che il gruppo istruttorio incaricato ha ritenuto necessario svolgere un incontro tecnico, svolto in data
08/07/2016 presso gli uffici della Direzione Generale di Arpav con la partecipazione della sottocommissione incaricata, del
referente dell'U.O. V.I.A. e del rappresentate del Dipartimento Arpav di Vicenza;

PRESO ATTO che nell'ambito del procedimento di cui all'art. 10 bis della L. 241/1990 la Sordato S.r.l. ha proposto le seguenti
controdeduzioni ed integrazioni:

in data 27/05/2016:
Monitoraggio IQM Leogra;♦ 
Relazione calcolo IARI;♦ 
Relazione su metodologia di calcolo della curva delle portate;♦ 
Relazione monitoraggio delle portate;♦ 
Relazione sul trasporto solido;♦ 
Piano di Monitoraggio;♦ 
TAV C4a Pressioni idromorfologiche torrente Leogra;♦ 
TAV C4b Pressioni idromorfologiche torrente Leogra;♦ 
TAV C5a Verifica IARI;♦ 

• 

in data 30/06/2016 il Report del Monitoraggio Ambientale Anno 2015;• 
in data 22/07/2016 integrazioni relative al Monitoraggio ambientale Ante Operam.• 

CONSIDERATO che nella documentazione depositata agli atti contestualmente all'istanza e nelle successive integrazioni,
presentate ai sensi dell'art. 10 bis della L.241/90, risulta tra l'altro che:



L'impianto idroelettrico da realizzare è del tipo ad acqua fluente con piccola portata derivata e rientra nella classe dei
mini-impianti (100 kW < P <1MW);

• 

Con esso si prevede di sfruttare il salto geodetico esistente fra l'opera di presa, posta a quota di 430.88 m slm lungo il
torrente Leogra in località Chiumenti di Sotto del Comune di Valli del Pasubio, e la turbina installata nel vano tecnico
a quota 412.8 m slm;

• 

Lo schema idraulico prevede la raccolta delle acque della valle a mezzo di una briglia; queste dopo essere state filtrate
e convogliate in una condotta forzata in PRFV (tubazione in resine centrifugate nata per questo tipo di utilizzo) della
lunghezza di 520 m e del diametro di 720 mm, vengono turbinate e restituite al torrente Leogra, dopo aver sfruttato un
salto di 21 m;

• 

Nel punto di presa, il tratto di tubazione che attraversa i terreni di proprietà, viene interrato fino al raggiungimento
della strada di scorrimento, ossia SP E46;

• 

Il condotto prosegue attraverso il sottofondo e la banchina della SP E 46, verso Sud, per un tratto di ml 250;• 
In prossimità del punto di rilascio, la tubazione attraversa il parcheggio, sempre in modo interrato, per raggiungere la
centrale contenente la turbina, nella medesimo parcheggio, e rilasciare l'acqua nuovamente nel torrente Leogra;

• 

La centrale di produzione verrà allestita in un vano tecnico interrato a quota 412.8 m slm;• 
All'interno del vano tecnico è prevista l'installazione di una turbina Francis completa di generatore asincrono, con
relativi quadri elettrici e impianti di controllo;

• 

L'opera di presa è situata ad un'altezza di 430.88 m e sarà realizzata da una briglia in massi ciclopici, che fungere
come raccolta delle acque e come regolatore del MDF attraverso uno stramazzo calcolato appositamente;

• 

Che l'impianto sarà caratterizzato dai seguenti parametri :
Area del bacino imbrifero che alimento l'opera di presa 18.3Kmq♦ 
Intervallo di modulazione Deflusso Minimo Vitale con 84 l/sec - 642 l/sec♦ 
Portata massima derivabile 400 l/sec♦ 
Portata minima derivabile 100 l/sec♦ 
Portata media annua turbinabile 315 l/sec♦ 
Salto idraulico nominale 21 m♦ 
Potenza massima effettiva dell'impianto 66.5 kW♦ 
Potenza media effettiva dell'impianto 52.2 kW♦ 
Potenza massima nominale 82.4 kW♦ 
Potenza media nominale (di concessione) 64.9 kW♦ 
N.ro medio annuo di ore di funzionamento dell'impianto 7152 h (298 d)♦ 
N.ro medio annuo di ore di fermo impianto 1608 h (67 d)♦ 
Producibilità effettiva media annua 330000 kWh♦ 

• 

SENTITA la Commissione Regionale V.I.A. la quale, valutate nella seduta del 27/07/2016 le controdeduzioni fornite dal
proponente, atteso che l'intervento per caratteristiche, tipologia ed entità dello stesso rientra fra le opere dell'Allegato IV alla
Parte II del D.Lgs. n. 152/2006, preso atto e condiviso le valutazioni espresse dal Gruppo Istruttorio di seguito riportate:

Visti gli elaborati integrativi;

Valutati i dati contenuti nel Report del monitoraggio per l'anno 2015;

Considerato che "I dati di portata" non sono stati comunicati ad Arpav con cadenza mensile come previsto dal Piano
Monitoraggio Controllo concordato con ARPAV;

Considerato che il proponente non ha aggiornato i contenuti della Relazione di compatibilità ambientale sulla base dei risultati
del monitoraggio;

Considerata l'elevata naturalità e sensibilità del sito dove l'opera viene inserita;

Valutato che dalle integrazioni emergono nuovi elementi significativi ma questi non sono sufficienti ad escludere effetti
significativi sull'ambiente;

Tutto ciò premesso il gruppo istruttorio incaricato propone alla Commissione Regionale V.I.A., di confermare il parere
favorevole all'assoggettamento del progetto alla procedura di V.I.A. (art. 20 D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., L.R. n. 10/1999 e
ss.mm.ii., DGR n. 575/2013) già espresso nella seduta del 16/03/2016.

SENTITA la Commissione Regionale V.I.A. la quale, nella medesima seduta del 27/07/2016, preso atto e condiviso le
valutazioni del gruppo istruttorio, preso atto e condiviso le valutazioni del gruppo istruttorio, all'unanimità dei presenti, ha
espresso parere favorevole all'assoggettamento alla procedura di V.I.A. del progetto.



CONSIDERATO che il verbale della seduta della Commissione Regionale VIA del 27/07/2016 è stato approvato nella
medesima seduta;

TENUTO CONTO che i termini di cui all'art. 22 della L.R. 4/2016, alla data predetta seduta della Commissione regionale VIA,
non risultavano decorsi;

decreta

Le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento;1. 
Di prendere atto del parere espresso dalla Commissione Regionale VIA nelle seduta del 26/11/2015 e del 27/07/2016,
in merito al progetto così come descritto nella documentazione allegata alla predetta istanza di verifica, e di
assoggettarlo alla procedura di V.I.A. di cui al Titolo III della Parte II del D.Lgs. n. 152/2006;

2. 

Avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR)
oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal Decreto Legislativo
n. 104/2010;

3. 

Di trasmettere il presente provvedimento ditta Sordato S.R.L. (omissis e P.IVA 03220940237) con sede legale in via
XX Settembre n. 33, Monteforte d'Alpone (VR), di comunicare l'avvenuta adozione dello stesso alla Provincia di
Vicenza, al Comune di Valli del Pasubio (Vi), alle Direzioni Regionali Difesa del Suolo, Parchi Foreste e
Agroambiente e Pianificazione Territoriale, all'U.O. Genio Civile di Vicenza, all'U.O. Forestale di Padova e Vicenza,
alla Direzione generale di Arpav, al Dipartimento provinciale Arpav di Belluno, al Segretariato Regionale del
Ministero dei Beni e delle Attività Culturali del Turismo per il Veneto;

4. 

Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.5. 

Luigi Masia
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